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TORO ASSICURAZIONI 

Vendetta 
della Fiat 
su Mosconi 
• i MILANO II consiglio di ammini
strazione della Toro Assicurazioni 
(Rat ) al termine di una drammatica 
nunione convocata d urgenza dal 
presidente Benedetto Salaroli ha tol
to ogni delega operativa ali ammini
stratore delegato e direttore generale 
Antonio Mosconi reod iavemve la to 
ai giudici d i Mani Pulite alcune ope
razioni immobil ian condotte dalla 
società prima della sua nomina nel 
dicembre del 92 

Non essendo riuscita ad ottenere 
le dimissioni del reprobo la maggio
ranza dei component i del consiglio 
della Toro ha rassegnato le proprie 
dimissioni con effetto immediato 
con il risultato di rendere obbligato-
na la convocazione dell assemblea 
dei soci ( i l 2<l marzo prossimo) per 
la elezione di un nuovo consiglio 

Invano Mosconi ha difeso il prò 
pno operato ncordando di essere 
stato confermato per un triennio nel 
suo incarco dall assemblea dei soci 
ancora nel giugno scorso E che il 
suo comportamento alla guida della 
compagnia non doveva poi essere 
tanto negativo visto che la Toro in 
questo penodo ha sensibilmente mi
gliorato i propn conti I miei atti sem
mai, ha aggiunto sono andati nella 
direzione della difesa del patrimonio 
della società 

Al consiglio di amministrazione 
però questa volta dei bilanci non in
teressava niente Mosconi aveva rive
lato ai giudici affan pnvati della so
cietà con altn privati -cose che oltre
tutto non e entravano niente con le 
indagini sulle tangenti» dicono in 
corso Marconi E quindi si era «inter
rotto I indispensabile rapporto di fi
ducia tra manager e azionisti» Tutti i 
poten sono stati affidati al presidente 
e si è convocata I assemblea 

Mosconi non ha voluto dire se an
drà in quella sede a difendere le prò-
pne posizioni II suo legale parla pe
rò apcrt imente d una «vuictMti 
una autentica rappresaglia» della ha i 
d i fronte alla collaborazione di Mo
sconi c o n i giudici 

L e x amministratore delegato del
la l o i u iveva rivelato i particolari di 
una nunione al massimo livello a Va-
duz nel corso della quale presente 
Cesare Romiti, fu decisa la distruzio
ne d i compromettenti documenti e 
di strani affan imrnobil ian con la Sai 
di Ligresti quando si cercò di vende
re dei palazzi a un prezzo inferiore a 
quello d i mercato 

»Mi dissero che era già stato con
venuto che quegli immobi l i doveva
no essere nvenduti a 30 miliardi ha 
detto il manager ai giudici ma se
condo una perizia da me disposta ne 
valevano 50» «La valutazione di Mo
sconi era sbagliata dicono alla Fiat 
tan te che quegli immobi l i ai suoi 
prezzi nessuno li ha comprati» 

Z.DV 

Stet ai privati 
Savona rinvia: 
Tadvisor solo 
dopo il voto 

• i ROMA -Quella della nomina del 
I advisor per la pnvatizzazione della 
Stet è un problema che stiamo ev i 
minando ma non è il pnncipale II 
vero problema è un altro e è un do
cumento che illustra la m,a posizio
ne Ora abbiamo le elezioni stiamo a 
vedere quali sono i risultati pol i t ic i ' 
Cosi il ministro dell Industna Paolo 
Savona ha nsposlo ai giornalisti che 
gli chiedevano a che punto fosse la 
nomina dell advisor ( la banca d af
fan che seguirà tutta I operazione) 
per la società di telecomunicazioni 
La scelta vedrebbe in sostanza due 
possibili candidati da una parte Me
diobanca - che punta a portare la 
Stet ali interno di un nocciolo duro -
e dall altra la Morgan Stanlev che in
vece opererebbe per fare della finan-
ziana telefonica una «public compa 
nv» Intanto il consorzio Stet Interna-
zional- France Te'ecom ha deciso di 
non presentare un offerta nella gara 
in corso in Perù per la pnvatizzazio-
ne delle due società di telecomuni
cazioni Entel Perù e Cpt Sa La Stet 
spiega che tale scelta è motivata dal 
la valutazione «non suhcientemente 
positiva che il consorzio ha effettuato 
sulle condizioni presenti nel bando 
di gara e dal fatto che non sono state 
sostanzialemente recepite le nehie-
ste sottoposte e le modifiche suggeri
te. 

LETTERE 

Un momento della vendita di azioni Comit nella sede centrale di Milano C Silvia / Ansa 

Comit, tutto esaurito 
Resse agli sportelli e record in Borsa 
Parte la caccia alle azioni Comit E, virtualmente, può 
già dirsi conclusa Oggi infatti gli sportelli saranno an
cora aperti ma la domanda ieri è stata altissima code in 
tutta Italia e file anche in Borsa (il titolo ha chiuso oltre 
le 6mila lire) Perciò, tenendo conto che anche le ri
chieste degli investitori istituzionali hanno già fatto il 
pieno, non resterà che procedere alle assegnazioni dei 
lotti minimi in base alla cronologia degli ordini 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

ra '« ' li ,1 s| i« II I il i 
Borsa La caccia alle azioni Cornit le 
n è cominciata in grande stile E può 
già dirsi virtualmente conclusa Oggi 
gli sportelli saranno ancora aperti 
ma di fatto 1 offerta di 5*10 nulion di 
azion a S 400 lire I un i ha già fatto il 
pieno L affluenza dei risparmiatori e 
stata fortissima 

A piazza della Scala a Milano sot 
to una pioggia battente e erano ad 
dirittura quattro file che si dipanava
no davanti a due sportelli A Roma le 
filiali Comi! sono state prese d avvìi 
to fin dalle 7 30 un ora pnma dell a-
pertura delle banche Lo stesso a Gè 
nova e nel rtsto d Italia I risparmia 
tori stavolta hanno capito che quel 
foglietto con stampalo su I orano di 
prenotazione dell ordine potrà evse 
re decisivo per 1 acquisto del pac 
chetto Comi! La domanda infatti e 
tale che difficilmente tutte le richieste 
potranno evsert a c c ttate E cosi 

ri II n[ t I I ' ., ti il 1 li il in li 

mo a tutti (mil le azioni) si dovrà pri
vilegiare I ordine cronologico di sot
toscrizione 

T ra le 9 30 e le 10 30 il grovso delle 
file ha comincia 'o pian piano a scio 
gliersi Ma in quelle due ore davanti 
ìlle agenzie Comit e successo di tut

to A Roma Ostiense i nsparrr aton 
hanno cercato di darsi un pò di di
sciplina distnbuendo dei numeretti 
Ma ali apertura della banca la ressa 
era tale che nevsuno ne ha tenuto 
più conto 

In fila dalle 7.30 
Mia filiale Comit di Roma Eurc e-

rano almeno 100 persone Per fortu 
na alla banca s erano attrezzati con 
10 punti di accoglienza e cosi tutto è 
filato liscio A piazza Bologna (sem
pre nella capitale) e erano 300 per 
son» Molti gli anziani a dimostrazio
ne che In corsa ali azionariato ha 

contagiato un pò lutti Infatti gli an 
ziani in genere sono nsparmiatori 
restii alle avventure finanziane e 
grandi aDpassionati dei Bot Nume 
rosi anche gli episodi divertenti A 
Roma un gruppo di spazzini nel ve 
dere la lunga fila che fin dalle 7 30 
ingombrava I marciapiedi davanti ad 
un agenzia Comit commentava sar 
casticamente "Li vedi quel l i ' Sono 
tutti azionisti' 

Anche i dipendenti Comit hanno 
risposto massicciamente ali offerta 
speciale molta loro (invece di 5 400 
lire pag ino 1860 lire id ì /mne) 
Molli di ess hanno utilizz ito I aulici 
pò del traitamento di fine rapporto 
per acquistare! titoli 

Agli sportelli a l d i la della revsa le 
operazioni si sono svolte abbastanza 
compostamente E alla chiusura alle 
12 30 il collocamento ò\ev^ pratica 
mente registrato il tutto esaunto 
Non possiamo dare dati - dicono 

alla Comit - perchè ci sono delle di
sposizioni sevenvsime della Consub 
Ma confermiamo che e e stata una 
grande affluenza Un sottoscrittore 
romano che e armato ali ultimo 
momento intorno alle 12 20 rac 
conta »lo avevo prenotato 4nula 
azioni per un totale di 21 mil ioni 
GOOmila lire L impiegato -ilio sportel
lo ha registrato la sottoscrizione e mi 
ha detto che fra tre quattro giorni mi 
avrebbero comunicato i criteri di ac
cettazione La sua opinione comun 
que era che alla fine tutti quelli che 
avevano fatto 1 ordine entro le 12 30 

cvrebhcru ricevuto non più di " l i l le 
azioni 

Anche in Bo-sa e è stata una fortis
sima richiesta di azioni Comit A 
Piazza Affari il titolo ha chiuso a 
G010 lire con un nalzo del 2 30 
Sono passate di mano oltre 10 milio
ni di azioni per un valore di circa 65 
miliardi II resto del mercato è invece 
stato piuttosto fiacco ( - 0 48 ) Le 
Conni hanno trascinato al rialzo an
che le Credit che hanno chiuso a 
2 67 r>lire( 2 1 ) 

II prezzo9 E giusto 
Va anche ncordato ci.e I In aveva 

già preanrunciato I arrivo di 2 miliar 
di 400 milioni di nchieste per la Co
rna v ile a dire dieci volte la trancile 
nserv ita agli inventor i istituzionali e 
due volte il capitale sociale della 
bane i Sulla stampa internazionale 
la privatizzazione e stala commenta 
ta dal Hnanaal Times che scrive «ll 
prezzo della Comit non è certo un af
fare come è stato per Credit ed Imi 
ma forse gli sconti precedenti de! 
10 crai o troppo generosi E poi I o-
perazione si concluderà sotto il peso 
di una domanda schiacciante An
che per il Wall istrutti Journal -il collo
camento della Comit non avrà esito 
diverso dai due precedenti Per il mi
nistro dell Industna Paolo Savona 11 
prezzo livsato per la Comit e molto 
\ c ino solo lievemente inferiore a 
quello reale valutato sulla base patri
moni ile 

Azionariato diffuso e nocciolo duro, la polemica continua 

Sarchielli: «Bui ai privati» 
Mano Sarcinelh, neopresidente della Bnl, ripete «La pri
vatizzazione si farà, è impensabile restare ancora nel
l'orbita pubblica» Da qui al 1995, però, I istituto di Via 
Veneto deve ritrovare «una certa trasparenza di com
portamenti» Masi discute su «come» privatizzare Sarci-
nelli «Meglio un nocciolo duro, ma non durissimo» Sa
vona «Piano con le spallate alle grandi famiglie» Reich-
hn «Le vecchie oligarchie si stanno riorganizzando» 

R O B E R T O 

• ROMA ManoSarcinell i neopresi 
dente della Banca Nazionale del L i 
voro insiste la privatizzazione della 
Bnl è un alto necessario -di allinea 
mento alle condizioni di concorren
za È impensabile che 'a Bnl resti nel-
I orbita pubblica mentre gli altri si af
fet tano a lasciarla Chiunque vinca 
la elezioni - e d u n q u e chiunque v i ra 
I nquilmo del ministero del Tesoro il 
•padrone della Banca - la privati/ 
/azione si farà Ancora perSarcinclli 
la cosa è talmente fuori discussione 
che la dismissione si dovrà portare a 
termine anche se il Tesoro non vo
lesse (o potevse) intervenire con sol 
di freschi per la necessaria ricapita 
l.zzazione dell istituto -Se ci fovse 
questa disponibilità - ha detto ieri 
partecipando a un convegno sulle 
privatizzazioni in Europa sarebbe 
più che benvenuta Altrimenti biso 

O I O V A N N I N I 

gnerà fare di necessità virtù e vedere 
cosa la banca può fare con i suoi 
propri mezzi e attività Alla sua pri 
ma uscita pubblica il nuovo presi 
dente della Bnl ha confermato cosi di 
aver accettato I incarico per privali / 
/are la banca di Via Veneto (nata 
nel 1913 pr iscamente da sempre 
nel lo ib i ta pubbl ica) non pnma di 
a\et restituito ali istituto una certa 

trasparenza di comportamenti e una 
tenace volontà di rioccupare il posto 
che gli spetta» Ovviamente ci vorrà 
del tempo quindi la cessione si rea 
lizzerà al massimo entro il 1995 

Tutti oquas sono d accordo sul 
la necessità di ridurre il peso pubbli 
e o nell economia Ma sul «come' pri
vatizzare da molti mesi è1 in corso 
un aspra polemica Per Sarcinelli il 
t imone di comando delle società pri
vatizzale d fve essere affidato ad un 

nocciolo duro ma non tanto duro da 
non poter essere -abbattuto da altri 
soci Meglio cosi che una situazione 
amorfa con propnetan passivi 
spiega II senatore pidiessino Vincen 
zo Visco vuole invece evitare che il 
controllo delle società privatizzate 
sia completamente abbandonalo al 
la discrezionalità del management t 
invila alla cautela "I processi di pn 
vatizzazione durano molto tempo in 
Gran Bretagna hanno impiegato die
ci anni 

Tra i convinti sostenitori di noccio 
Il duri costituiti dalle grandi famiglie 
del capita'ismo nostrano e e il mini 
stro dell Industria Paolo Savona Ieri 
a un convegno organizzato dalla Le 
ga delle Cooperative Savona h i del 
to che «lo sviluppo delle imprese non 
lo vedo passare attraverso 1 aziona 
nato diffuso Sto ponendo un proble
ma di governo dell impresa e di ini 
prenditonalita non di natura prò 
pnetana» Poi ha proseguito il mini 
stro bisogna andarci caut c o n i a v o 
glia di dare spallate al sistema delle 
grandi famiglie perche quel sistema 
si sta ^la esaurendo da solo e il ri 
schio è che si sfaldi senza che si sia 
ricostruito un nuovo sistema» La ve 
de asvu diversamente il dirigente del 
Pds Alfredo Reiehlin che contesta la 
semplicistica discriminazione tra 
«nocciolo duro» e public company «11 
prob lemi - ha a'fennato nel eorso 

del suo intervento al convegno delle 
Coop - e avere un mercato più aper 
lo trasparente di rompere l o l i g j r 
chia che ha dominato il mercato Le 
privatizzazioni sono uno strumento 
fondamentale per ndisegnare la 
mappa del po'ere Dunque serve 
una riforma del capitalismo fonda 
ta sul risanamento della finanza pub
blica per spostare risorse dai setton 
proti tti ai setton produttivi e rilancia
re 1 economia Ma se sta saitando la 
vecchia proprietà politica delle 
aziende pubbliche e e il rischio di 
un riaccorpamento de'le vecchie oli-
gare lue 

Pei GiancarloPasquini presidente 
della Lega delle Cooperative va scel 
ta una strategia «mista decidendo 
caso per caso pur privilegiando 1 op 
zione dell azionari i lo diffuso tra pie 
eoli nsparmiaton (che anzi va age 
volato con opportuni interventi legi 
slami i in alcune siiu izioni va scelta 
la soluzione de «noccioli dun E in 
vista delle elezioni il mondo della 
coopera/ione I mei 11 suoi 12 punti» 
progr mimatici Tra questi la richie
sta di un massiccio piano di nvesti 
menti pubblici e pnva'i leggi per 
agevolare la partecipa/ione dei lavo
ratori illa gestione delle imprese e la 
costi'uzione di cooperative la nfor 
ma dello stato soci ile e il federali 
sino fiscale 

«Degenze inutili 
che costano milioni 
alla collettività» 

Caro direttore 
a proposito di degenze inutili 

per le quali si sprecano annual 
mente 21 700 miliardi di lire desi
dero sottoporre alla sua attenzione 
ed a quella dei lerton quanto se 
gue Mio fratello è stato ricoverato 
al reparto chirurgia presso un ospe
dale di Sevsa Aurunca a causa di 
disturbi unnari e dimesso dopo 15 
giorni con la seguente diagnosi «ci
stite ipertrofica prostatica» Sin qui 
nulla da eccepire senonche ali at
to della dimissione dall ospedale 
al paziente che presentava gli stes
si sintomi che accusava al momen
to del ricovero è stato «consigliato» 
di sottoporsi ad una accurata visita 
urologica ed eseguire un esame di 
cistoscopla facendo evidentemen
te intendere che si fosse giunti alla 
diagnosi senza averne ben com
preso le cause Mentre lascio a chi 
di competenza stabilire se il tempo 
occorrente per giungere alla dia 
gnosi stilala sia stato breve oppure 
no resta I amara conclusione che 
mio fratello dopo essere costato 
milioni di lire alla collettività non 
ha visto risolti i suoi problemi anzi 
perdurando come già accennato i 
sintomi dolorosi della malattia è 
stato costretto a ncorrere ad un 
nuovo ricovero avvenuto questa 
volta nel reparto urologico del io-
spedale di Capua Quanto altri mi
lioni di lire costerà alla collettività la 
nuova degenza7 Per il pnmo ospe
dale non ha provveduto a traspor
tare il paziente in altra struttura sa
nitaria e sottoporlo a cistoscopla 
come ad esempio avviene ber i bi
sognosi della Tac? Ecco un dubbio 
inquietante perché la Tac sì e la ci
stoscopla no ' II ministro della Sani
la cosi anelila nel centellinare i far 
maci da insenre nelle varie fasce 
perché non si occupa anche di 
questi problemi che fanno lievitare 
enormemente la spesa sanitana' 

Pasquale Mi rante 
Sessa Aurunca i Caserta) 

«Alla disperazione 
per le liste 
di collocamento» 

Cara Unita 

da circa tre anni sono in Cig a ze
ro ore Sono alla quasi disperazio
ne totale La legge impone ad un 
lavoratore mevso in Cig e /o in mo
bilita di essere iscntto nelle liste di 
collocamento del distretto cui ap
partiene I azienda presso la quale 
lavorava al momento del provvedi
mento e non e è verso di modifica 
re tale assurdo provvedimento che 
non tiene conto di vane esigenze 
del lavoratore come ad esempio la 
sua residenza anagrafica 11 mio ca
so £ emblematico di questa assur
dità Infatti lavoravo presso un a-
zienda di Tonno e I iscnzione ho 
dovuto farla per forza presso il col
locamento di Tonno mentre io n-
siedo a Rivoli Se fossi stato iscntto 
nel mio comune a quest ora lavora
vo da almeno due anni in base al-
1 iscnzione nell art 16 

Vincenzo Schlavone 
Rivoli f i o r i no ) 

«Deve scomparire 
"Inv.Civ." sulla 
carta d'identità» 

Carodiretlore 
sono una persona su carrozzella 

con una scarsa autonomia fisica al 
quale non piace essere consideralo 
com un «reddito sociale» o «1 ultima 
pezza da piedi» di questa società 
La questione potrà sembrare piut 
tosto banale sulla mia carta d i 
dentita alla voce «Profevsione ve 
nivo nconosciulo come «Inv Civ . 
In una lettera scritta al sindaco del 
mio comune precisavo come una 
simile «professione» non esistesse 
in questa società si è trattato sem 
plicemenledi una miniera sbngati-
va e facilona dell impiegato dell a 

nagrale il quale ha ntenuto di «fare 
alla svelta pensando (é solo una 
mia ipotesi) che quel documento 
non mi sarebbe potuto servire che 
come «foglietto» di nconoscimento 
non certo quale documento che 
seiMvse a sancire la mia posizione 
sociale F stala sufficiente la lettera 
al sindaco per ncevere le scuse 
dell impiegato-capo dell anagrafe 
il quale ha riconosciuto la giustezza 
della mia protesta Che si tratti di 
un nconoscimento puramen'e for
male non mi inteiessa più di tanto 
viceversa e mol'o importante esse
re nconosciuti come qualsiasi altro 
cittadino perché non basta un 
semplice nconoscimento su di un 
foglio di carta quando poi è tutto 
1 apparato del sistema sociale ad 
escluderci dal mondo del lavoro 
produttivo È una lotta che bisogne
rebbe continuare Personalmente 
non so se ce la farò comunque ci 
vorrebbe una protesta concorde di 
più persone (su carrozzina ovvia
mente") 

Pasquale Nobile 
Taviano (Lecce) 

L'Aci risponde 
al quesito di un 
nostro lettore 

Il signor Domenico Colosimo di 
Cosenza nella lettera pubblicata 
dall Unita il 23 febbraio scorso e in
titolata «Sul bollo auto non vale la 
Corte Costituzionale7 pone il se
guente interrogativo avendo la 
Corte affermato che per accertare 
I el'eltiva propneta di un veicolo 
basta un documento di «data cer
ta questo potrà valere ai fini libe-
rator nel caso in cui come per il si
gnor Colosimo il ministero delle Fi
nanze contesti un omevso paga
mento del bollo ali intestatano di 
un veicolo venduto a terzi senza 
che ne sia stata data comunicazio
ne al Pra? Premesso che sulla que
stione non e è stata finora alcuna 
precisazione da parte del ministero 
delle Finanze sembrerebbe co
munque che la sentenza della Cor
te non sia da mettere in connessio
ne con quanto stabilisce la legge 
n 53 del 1983 che impone il paga
mento del bollo ali inlestatano del 
veicolo quale nsulta presso il Pra In 
considerazione di ciò e soprattutto 
in assenza di una normativa diverga 
dall attuale in fatto di obbligo al pa
gamento del bollo I Aci nell esple
tamento del servizio riscossione e 
controllo delle tasse automobilisti
che che svolge per conto dello Sta
to non può quindi checontinuare 
ad applicare la legge vigente 11 ca
so infine che ha v isto protagonista 
il signor Colosimo offre lo spunto 
per dare un consiglio a tutti gli au
tomobilisti quando si vende un au
to quando viene rubata o quando 
la si vuole demolire occorre anda
re al Pra e comunicarlo cosi come 
si comunica ali anagrafe del pro
prio comune un qualunque evento 
che nguardi la nostra posizione di 
cittadini E nel caso in cui la si affidi 
in pennuta a un concevsionano 
accertiamoci che lo stesso comuni
chi a l lAci di avere insento lauto 
nell elenco previsto dal decreto del 
1 maggio 1983 del ministro delle Fi
nanze sull interruzione dell obbligo 
del pagamento della tassa automo
bilistica Se ciò verni fatto non si 
sarà tenuti al pagamento del bollo 
per un veicolo che non si possiede 
più e di contestazioni tributane del 
ministero delle Finanze non si ve
drà neppure l ombra 

Uff ic io Stampa A d 
Roma 

Scrivete le t tere brevi, che possi
b i lmente non superino le 3 0 r i 
ghe (sia dat t i loscr i t te che a 
penna), indicando con chiarezza 
nome, cognome, indirizzo e re
cap i to te le fon ico (quel le che 
non li conterranno non saranno 
pubbl icate) . Chi desidera che In 
ca lce non compaia il proprio no
me lo precis i . Le le t tere non fir
mate , s ig la te o recant i f i rma i l 
leggib i le o la sola indicazione 
•un gruppo di...» non verranno 
pubbl icate. La redazione si riser
va d i accorc iare gl i scr i t t i perve--
nu t i . 

» » 


